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Aria

I piedi mi fanno un male mortale.

Sono in piedi per otto ore di fila, servendo caffè e uova a persone che nemmeno mi guardano quando ordinano. Mi fa male la parte bassa della schiena. La mia divisa da cameriera sa di grasso e sciroppo d'acero. E sono abbastanza sicura di avere del ketchup da qualche parte tra i capelli.

Ma io sono qui. A scuola di Maya. Per la serata genitori-insegnanti.

Spingo attraverso le porte della scuola elementare e sento subito gli sguardi. Gli altri genitori sono vestiti bene—le mamme con bei abiti e tacchi, i papà in abiti da lavoro. Hanno un odore di caro. Pulito. Messo insieme.

Ho l'odore di una tavola calda.

Il mio lupo si muove debolmente nel mio petto, a disagio per tutta l'attenzione. È stata così silenziosa per anni, quasi assente. A volte dimentico che esiste.

Liscio la mia uniforme macchiata e cammino lungo il corridoio, seguendo i cartelli per l'aula della signora Patterson. Stanza 4B. L'aula di Maya.

Gli altri genitori sussurrano mentre passo. Riesco a cogliere frammenti delle loro conversazioni.

"È quella la donna Bennett?"

"Ho sentito che lavora in quel cucchiaio unto in Fifth Street."

"Poverina. Crescere quei bambini da solo."

Tengo la testa bassa e cammino più veloce. Sono abituato a questo. Sei anni da outsider. Sei anni da mamma single di cui nessuno sa nulla.

Meglio così. Più sicuro.

L'aula di Maya è luminosa e allegra, coperta da opere d'arte colorate e poster con l'alfabeto. I bambini mostrano ai loro genitori disegni e progetti. Maya mi nota subito.

"Mamma!" Corre verso di lei, i suoi ricci scuri rimbalzano. I suoi occhi dorati—così simili a quelli di suo padre—si illuminano di gioia.

Il mio cuore si stringe. È così bella. Così perfetto.

"Ciao, tesoro." Mi inginocchio e la abbraccio forte, ignorando il dolore alle ginocchia. "Fammi vedere cosa hai preparato."

Mi afferra la mano e mi tira verso un muro coperto di quadri. "Guarda! Ho dipinto la nostra famiglia!"

L'immagine mostra tre omini stilizzati: una donna con i capelli lunghi, una bambina e un bambino. Ci teniamo per mano sotto un grande sole giallo. Nessuna figura paterna. Solo noi tre.

"È bellissimo, Maya." La mia voce si incrina un po'.

"Ho usato vernice vera, non solo pastelli!" È così orgogliosa.

Liam appare al mio gomito. Mio figlio. La gemella di Maya. È più silenzioso di sua sorella, più serio. Assomiglia proprio a Damien—la stessa mascella forte, gli stessi occhi intensi.

"Ciao, mamma." Mi abbraccia per la vita. "Puzzi di pancake."

Rido. "Scusa, piccola. Sono venuto direttamente dal lavoro."

"Va tutto bene. Mi piacciono i pancake."

La signora Patterson si avvicina, sorridendo. È una donna gentile, umana, non sa cosa siamo davvero. "Signora Bennett! Sono così felice che tu sia venuta. Maya è stata così entusiasta di mostrarti il suo lavoro."

"Grazie per avermi invitato." Cerco di sembrare normale, professionale, come se appartenessi a questo posto.

Parliamo dei progressi di Maya—va bene nella lettura, ha qualche difficoltà con la matematica, adora le lezioni di arte. Liam si allontana per guardare il criceto della classe. Maya resta incollata al mio fianco, felice che io sia qui.

Poi Brandon Carter si avvicina.

Conosco Brandon. I suoi genitori sono lupi benestanti di una delle famiglie consolidate di Silver Falls. Guardano tutti, soprattutto le madri single senza affiliazione al branco.

Brandon ha sette anni, un anno più grande dei gemelli, e ha già imparato la crudeltà dei suoi genitori.

"La mamma di Maya lavora in un ristorante," annuncia ad alta voce ai suoi amici. "Mio padre dice che è povera."

La mascella si serra. La mano di Maya stringe la mia.

"Brandon, non è appropriato—" inizia la signora Patterson.

"Anche mio padre dice che Maya non ha un papà." Brandon sorride sornione. "Questo la rende una bastarda."

La stanza si fa silenziosa.

La mano di Maya trema nella mia. Sento il suo cuore battere forte attraverso la nostra connessione—non un legame di compagnia, ma un legame madre-figlia, altrettanto forte.

"Brandon, chiedi scusa adesso," ordina la signora Patterson.

Ma Brandon non ha finito. Si avvicina direttamente a Maya e le spinge la spalla. "Povera ragazza senza papà. Povera ragazza senza —"

"Basta!" Maya lo spinge indietro.

"Maya, no—" la raggiungo, ma è troppo tardi.

Lo vedo accadere al rallentatore. Le emozioni di Maya si intensificano—rabbia, umiliazione, dolore. Il suo piccolo corpo inizia a tremare. I suoi occhi brillano d'oro.

No. No, no, no.

"Maya, calmati. Respira, tesoro—"

Ma non può sentirmi. Ha solo sei anni. Non ha ancora imparato il controllo. I gemelli non avrebbero dovuto trasformarsi prima di avere almeno dieci anni, forse più grandi. Siamo stati così attenti. Così nascosto.

Il corpo di Maya si contrae. Le ossa si spezzano e si riformano. Il pelo le spuntava sulla pelle.

E poi mia figlia non è più una bambina.

È un cucciolo di lupo.

Proprio lì, in mezzo all'aula.

Qualcuno urla.

I genitori sussultano e si fanno all'indietro. I bambini iniziano a piangere. Il volto della signora Patterson diventa bianco per lo shock.

Il cucciolo di lupo—Maya—è piccolo e tremante, il suo pelo di un bellissimo marrone dorato. Lei geme, spaventata e confusa.

Il mio cuore si ferma. Sei anni. Sei anni di nascondersi, di essere attenti, di tenerli al sicuro.

Sparisce in pochi secondi.

"Oh mio Dio—"

"Quel bambino ha appena—"

"È impossibile—"

I genitori tirano fuori i loro telefoni. Sento le macchine fotografiche scattare.

No. Non può stare succedendo.

Mi inginocchio e prendo Maya tra le braccia. È ancora in forma di lupo, trema come una foglia. Le avvolgo le braccia intorno al suo piccolo corpo peloso.

"Liam!" Chiamo.

Mio figlio appare all'istante, il volto pallido. Sa cosa significa. È sempre stato quello intelligente, quello che capisce il pericolo.

"Dobbiamo andare," sussurra.

"Signora Bennett, aspetti—" la signora Patterson mi blocca il cammino, con le mani alzate. "Dobbiamo discuterne. Dovrò redigere un rapporto sulle agevolazioni per bisogni speciali per bambini shifter—"

"Muoviti." La mia voce esce dura, tagliente. Il mio lupo emerge appena abbastanza da far brillare i miei occhi.

La signora Patterson si fa da parte.

Corro verso la porta con Maya tra le braccia e Liam subito dietro di me. I genitori si spostano dalla mia strada. Sento i loro sussurri, le loro voci scioccate, il clic delle fotocamere dei telefoni.

È grave. Davvero male.

La madre di Brandon blocca il corridoio. "Non puoi semplicemente andartene! Quella... Quella creatura ha attaccato mio figlio!"

"Tuo figlio ha spinto mia figlia." Non smetto di camminare. "Muoviti."

Si muove.

Siamo usciti di corsa dalla scuola nel parcheggio. L'aria fresca della sera mi colpisce il viso. Maya torna umana tra le mie braccia—nuda e in lacrime.

"Mi dispiace, mamma," singhiozza. "Mi dispiace, mi dispiace—"

"Shh, va tutto bene, tesoro." Prendo i vestiti di emergenza che tengo sempre in macchina—vecchie magliette, pantaloni della tuta. La vesto in fretta mentre Liam fa la guardia.

Le mie mani tremano. La mia mente corre.

Hanno visto. Tutti hanno visto.

La voce si diffonderà nella comunità dei mutaforma come un incendio. Un bambino di sei anni con abbastanza potere da passare dalle emozioni pure? È raro. È speciale.

È pericoloso.

Allaccio Maya nel suo seggiolino rialzato. Sta ancora piangendo. Liam si arrampica accanto a lei, tenendole la mano.

"Andrà tutto bene," dice a sua sorella, ma la voce è spaventata.

Mi siedo al posto di guida e le mani mi impacciano con le chiavi. L'auto è vecchia, malconcia, funziona a malapena. Ma è nostro.

Dai, dai, inizia—

Il motore si accende a ritmo impaziente.

Esco dal parcheggio troppo in fretta, le gomme stridono. Nello specchietto retrovisore vedo i genitori fuori dalla scuola, con i telefoni ancora in mano, che ci fissano.

Siamo spaccati. Completamente sconvolto.

Il mio lupo geme dentro di me. È così debole, danneggiata dall'avvelenamento da aconito anni fa. Ma anche lei sa cosa significa.

Pericolo. Siamo in pericolo.

"Mamma, dove andiamo?" chiede Maya tra un singhiozzo e l'altro.

"Casa. Torniamo a casa." Cerco di sembrare calmo, ma il cuore mi batte forte.

Pensa, Aria. Pensa.

Non possiamo scappare. Ho a malapena abbastanza soldi per l'affitto. Il nostro appartamento è minuscolo, economico, ma è tutto ciò che abbiamo. Non posso semplicemente fare le valigie e sparire con due bambini.

Inoltre, se scappo ora, capiranno che nascondo qualcosa di più grosso.

Ma restare significa esposizione. Significa persone che fanno domande. Significa—

Oddio.

Significa che Damien potrebbe scoprirlo.

Le mie mani si stringono sul volante. Ho passato sei anni a assicurarmi che non sapesse mai dei gemelli. Sei anni a tenerli nascosti, a proteggerli da sua madre, dal suo mondo, da tutto ciò che poteva ferirli.

E ora, per un momento, la crudeltà di un bambino, tutto ciò che ho costruito potrebbe crollare.

"Mamma?" La voce di Liam è bassa. "Cosa facciamo?"

"Non lo so, tesoro." Onestà. È tutto quello che ho per ora. "Non lo so."

Attraversiamo Silver Falls in silenzio. La città è piccola, divisa tra il lato umano e quello soprannaturale. Viviamo dal lato umano—più sicuri, più silenziosi, anonimi.

Arrivo nel nostro complesso di appartamenti. L'edificio è fatiscente, la vernice si stacca, ma l'affitto è economico e il proprietario non fa domande.

Parcheggio nel nostro posto e aiuto i gemelli a scendere dall'auto. Maya ha smesso di piangere ma si aggrappa alla mia mano. Liam porta lo zaino.

Saliamo le scale fino al nostro appartamento al secondo piano. Numero 2C. Casa.

Mentre cerco le chiavi, il telefono squilla.

Numero sconosciuto.

Il mio lupo improvvisamente si muove—si muove davvero, per la prima volta in sei anni. Un avvertimento. Un riconoscimento.

No. Non può essere.

Le mani mi tremano mentre tiro fuori il telefono e rispondo.

"Aria."

Quella voce.

Profondo. Autoritario. Tormentato da anni di ricerche.

Una voce che non sento da sei anni.

Una voce che ancora mi fa fermare il cuore.

Damien.

"Dobbiamo parlare." Le sue parole sono attente, controllate, ma riesco a sentire l'emozione sotto. "Sono fuori dal tuo appartamento. Aspetterò."

Il telefono si spegne.

Guardo giù verso il parcheggio.

Lì, parcheggiato sotto il lampione, c'è un SUV nero.

E appoggiato ad esso, braccia incrociate, occhi che brillano d'oro nell'oscurità, c'è il Re Alfa.

Il padre dei miei figli.

L'uomo da cui sono scappato sei anni fa.

Damien ci ha trovati.
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Damien

Il mio lupo sta impazzendo.

Stringo il volante del mio SUV così forte che la pelle scricchiola sotto le mie dita. Le nocche sono bianche. Il mio lupo cammina avanti e indietro dentro di me, ringhiando, pretendendo che esca da quel veicolo e vada da lei.

AMICO. AMICO. AMICO.

Dopo sei anni di silenzio, di vuoto, il legame di compagno improvvisamente mi urla contro.

È qui. Quasi. Così vicina che quasi la sento dall'odore.

Mi costringo a respirare lentamente. Dentro e fuori. Controllo. Sono un Re Alfa. Non perdo il controllo.

Ma le mani mi tremano.

Il palazzo davanti a me è un disastro. Vernice che si stacca. Marciapiede crepato. Ringhiere arrugginite sui balconi. È qui che ha vissuto? Qui il mio amico ha passato gli ultimi sei anni?

Il mio lupo ringhia furioso.

Avrei dovuto trovarla prima. Avrei dovuto cercare di più. Avrei dovuto distruggere ogni città del Nord America finché non l'ho trovata.

Ma bloccò il legame di compagna. Completamente. Come recidere un arto.

Ricordo la mattina in cui mi sono svegliato e lei non c'era più.
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